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Li incontriamo ogni giorno ma non li vediamo. Condividono la nostra Città ma non la abitano.
Sopravvivono con quello che noi buttiamo via. Sono sempre più numerosi ma non li consideriamo



Sono presenti ma non sono visibili; la 
maggior parte della gente non li vede 
pe r chè ,  f o r se ,  rapp resen tano  una 
situazione di vita, segnata da eventi 
sfortunati, che viene rifiutata, e neanche 
contemplata, da chi una Vita ce l 'ha 
ancora e che fa di tutto per mantenerla

Ci sono migliaia di persone senzatetto che 
hanno perso tutto, non hanno una famiglia, 
non hanno amici, non hanno una casa, 
non risiedono da nessuna parte, non 
hanno nessun diritto e vagano da un luogo 
all'altro durante il giorno, in cerca di 
qualche cosa da mangiare o in cerca di un 
riparo



Si tratta di persone come noi, spesso con un passato normale: anche loro avevano una famiglia, 
un lavoro, avevano delle capacità, erano persone produttive e facevano parte pienamente della 
Società a cui noi oggi apparteniamo.
Ma poi, a causa di eventi negativi, hanno perso tutto: casa, lavoro, famiglia, affetti e amici, e si 
sono trovati su una strada, senza niente, senza futuro e senza dignità



Se analizziamo più attentamente i loro bisogni e le loro abitudini, vediamo che riescono a 
soddisfare quasi tutti i bisogni primari; in Città ci sono diversi punti dove somministrano dei pasti 
di buona qualità, ci sono molti esercizi commerciali che donano le proprie rimanenze ai bisognosi, 
è facile trovare servizi igienici presso locali pubblici, ci sono diverse Associazioni che forniscono 
abiti e coperte, e presso i bidoni dell'immondizia, si possono trovare tante cose utili che qualcuno 
ha gettato; l'assistenza sanitaria, per i casi più urgenti, è sempre pronta e competente e, infatti, 
per i senzatetto, i casi di morte sono molto ridotti ma, sono concentrati nei mesi invernali 
perchè il grande nemico dei senzatetto è il freddo dell'inverno, è il gelo della notte



I senzatetto sono al di fuori della Società: ne sono stati allontanati e questo distacco, spesso 
traumatico, influisce negativamente sulla personalità e sul carattere, i Clochards non hanno sogni, 
illusioni e progetti, vivono alla giornata combattendo i problemi e le difficoltà per avere e fare 
quello che per tutti noi è normale, è scontato. Spesso sono soli per scelta e raramente legano con 
altri individui nella loro stessa situazione.
Molti di loro possiedono animali domestici, solitamente cani, e se questi animali non sono 
accettati nei dormitori d'emergenza, i senzatetto scelgono di passare la notte all'addiaccio con 
i loro (unici) amici a quattro zampe

L'emergenza è reale, è grave ma non 
è risolvibile: è utopistico pensare di 
dare una casa ed un lavoro a tutti 
ma, con poche risorse, un po' di 
impegno e un poco di organizzazione 
CHIUNQUE di NOI potrebbe fare 
qualcosa per migliorare la vita di 
ques t i  s f o r tuna t i ,  dandog l i  l a 
possibi l i tà di  avere qualcosa di 
semplice, di uti le per riparo ma 
anche qualcosa da potersi portare 
dietro nella continua ricerca della 
sopravvivenza urbana



I problemi da risolvere per ottenere una soluzione ottimale e sostenibile:

- Il Clochard è nomade e quindi tutto ciò che possiede deve spostarsi con lui; in pochi secondi 
deve potersi spostare da un posto all'altro.

- Ha bisogno di un posto dove stare tranquillo durante la giornata, seduto, con un minimo di 
comfort, riparato dal sole e dalla pioggia. 

- La notte deve avere un giaciglio, un riparo che sia adattabile e modulabile perchè la 
temperatura è molto diversa da una notte estiva a una gelida notte invernale.

- Il riparo deve essere valido anche in caso di pioggia o neve.

- Deve avere spazio per le proprie cose, per le coperte e per gli alimenti.

- Il riparo deve essere solido, a prova di intemperie, composto di pochi ma solidi 
componenti, non deve richiedere manutenzioni e deve essere utilizzabile anche dopo anni di uso 
intensivo.

- Deve avere una tracciabilità GPS per favorire gli interventi di soccorso ed un sistema di 
allarme per richiedere aiuto in caso di grave criticità.

- Il riparo deve essere semplice ma economico perchè le risorse sono limitate, la richiesta 
(purtroppo) è grande e bisogna potere arrivare ad aiutare il maggior numero di persone possibile.



modalità WALK

- Hotel Clochard è un carrel lo, è 
semplice, è leggero (Kg. 20) , con 
ruote p iroettant i  e  con f reno d i 
sicurezza
- Dispone di un baule interno di 
grandi dimensioni (130 litri) dove 
stipare coperte, teloni e oggetti vari, 
e  d i  un  c e s t e l l o  agganc i a t o  a l 
manubrio, per gli oggetti più piccoli e 
di uso frequente.



modalità WALK

- Ha la possibilità di inserire nel tubolare un ombrello di dimensioni standard per riparo da sole e 
pioggia



modalità STAY

- Hotel Clochard ospita una 
comoda seduta, non è a contatto 
con il suolo ed è al riparo da 
freddo e umidità
- I freni sulle ruote piroettanti 
assicurano stabilità alla seduta



modalità SLEEP

- In pochi secondi si apre per formare un piano orizzontale di cm 195 x cm 65
- La base è in materiale isolante e assicura un ottimo isolamento dal freddo e dall'umidità del 
suolo



modalità WINTER

- Quando Hotel Clochard è aperto diventa un letto, isolato dal suolo e inoltre, con l'arrivo 
dell'inverno, si inseriscono i supporti ad arco su cui posizionare la copertura termica 
impermeabile.



modalità WINTER

- La struttura proteggerà dagli eventi atmosferici, dal freddo, dalla pioggia e dalla neve ed, 
essendo sollevata da terra, manterrà la persona asciutta anche nel caso di presenza di acqua 
sulla strada.



Pannelli isolanti: tutta la struttura è 
composta di pannelli di metallo con in 
mezzo una schiuma isolante
Telaio Alluminio: il telaio è in alluminio 
anodizzato fissato a rivetti. Per un 
p e r f e t t a  r e s i s t e n z a  a g l i  a g e n t i 
atmosferici

Baule con 130 l i t r i  d i 
volume. Durante il giorno, 
il Clochard sistema nel 
vano sotto la seduta, i 
propri effetti personali, 
coperte, maglie



Porta ombrello: ogni Hotel Clochard è 
dotato di un porta ombrelli universale 
adatto a qualsiasi impugnatura.

Hotel Clochard può essere equipaggiato 
con un segnalatore GPS per permetterne 
la localizzazione.
Inoltre è presente il pulsante Salvavita 
SOS che, in caso di necessità, lancerà una 
richiesta di soccorso alle Organizzazioni di 
Assistenza



Gli Sponsor e le Associazioni

- Offrire Hotel Clochard ad un Senzatetto è un atto di carità, di sensibilità che può ridare 
speranza, può alleviare il disagio e ridare la dignità a coloro che non hanno più niente e sono 
stati travolti dai frangenti della vita.
- Ma è anche possibile avere la visibilità del Benefattore che potrà dimostrare il proprio operato 
ai propri Sponsor, ai propri scopi sociali.
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“sconfiggere la povertà non è un atto di carità, è un atto di giustizia”

Nelson Mandela

www.HOTELCLOCHARD.org


